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Per le comunali dovrebbero essere in lizza ben tre coalizioni

Carfizzi, scelta a tre
Maio e Lonetti sfidano la Tascione

CARFIZZI - Le liste ufficiali
per le prossime elezioni co-
munali non sono state anco-
ra presentate, ma con il pas-
sare dei giorni si va deli-
neando lo scenario politico
per la prossima tornata elet-
torale. La scelta di candida-
re a capolista Carmine Maio
da parte del Partito demo-
cratico e la convergenza ver-
so questo nome dell’Udc, ha
di fatto ‘rotto’ il tentativo di
un ‘imparentamento’, a tre
Pd, Udc e Comitato civico.

La rottura è avvenuta,
principalmente, sul nome
del candidato sindaco. Su
chi doveva esprimerlo. Il Pd
fin dal primo momento ha ri-
vendicato, il capolista. Con-
dizione questa imprescindi-
bile.

Una posizione non condi-
visa da alcuni componenti il
Comitato, che di contro pro-
ponevano: sei candidati e-
spressione del Pd, sei ricon-
ducibili al Comitato ed uno
all’Udc e tra questi tredici
scegliere il capolista. 

Proposta questa che non
ha convinto né i rappresen-
tanti del Pd, che nel corso
dell’ultima riunione avevano
indicato il nome che avrebbe
potuto capeggiare la lista co-
mune, né quelli dell’Udc.

Ma, né sul nome né sul me-
todo di scelta si è trovato l’ac-
corso, quindi, rottura. 

Il Partito democratico nel
frattempo si è alleato con
l’Udc decidendo di conti-
nuare un’esperienza iniziata
dieci anni fa mentre, il Co-
mitato civico di correrà da
solo. 

Il nome di Maio, che negli
anni ’80 è stato vice sindaco
della piccola comunità alba-
nofona e presidente dell’ex
Comunità Montana dell’Alto
Crotonese, circolava negli
ambienti piddini già dalla
scorsa settimana.

Soddisfazione per la pro-
posta, condivisa da otto dei
dieci componenti il direttivo,

e quindi accettazione della
candidatura è stata espressa
dal segretario Nello Alfieri e
da tutti i componenti l’orga-
nismo dirigente del Pd e dal
coordinatore cittadino del-
l’Udc, Michele De Paola.

Il Comitato civico, per ora
non ha alleanze ufficiali con
altri partiti e movimenti or-
ganizzati, e sembra intenzio-
nato a presentarsi da solo. A
capeggiare la probabile lista
sarà il coordinatore dello
stesso movimento, Emilio
Lionetti già candidato cin-
que anni fa alle elezioni pro-
vinciali nel collegio Pallago-
rio-Carfizzi-San Nicola- Um-
briatico, con la lista ‘Proget-
to Crotone’.

Intanto, sembra quasi cer-
ta, anche se nulla di ufficia-
le, la ricandidatura del sin-
daco uscente Caterina Ta-
scione. L’attuale primo citta-
dino, così come fece cinque
anni fa, capeggerà la stessa
lista civica, con qualche no-
me nuovo, con la quale vin-
se le elezioni del 2004.

Lo scenario per ora, a me-
no di alleanza e ripensa-
menti dell’ultimo momento,
sembra prefigurarsi una ‘sfi-
da’ a tre Tascione-Maio-Lio-
netti. Un fatto nuovo questo
per la piccola comunità ar-
bereshe che nelle elezioni a-
veva sempre visto competere
due sole liste. 

MICHELE ABATE

Cirò Marina, Lucà si prepara alle provinciali

La Cdd inaugura la sede
e presenta i suoi candidati

CIRO’ MARINA - La “Com-
pagnia dei Democratici” ha
finalmente la propria sede.
Mercoledì 8 aprile, infatti,
alla presenza di tutti i suoi
componenti, ma soprattut-
to, di numerosi cittadini, si
sono aperte le porte della
struttura che ospiterà il
movimento politico guida-
to da Salvatore Lucà. 

Il “laboratorio di idee”
così come è stato definito
da Francesca Parrilla, vi-
cepresidente della Compa-
gnia, sorge in una delle vie
principali di Cirò Marina,
via Vittorio Emanuele e
rappresenterà, come la
stessa ha sottolineato, un
punto di riferimento non
solo per quanti sono vicini
al partito, ma anche per
tutti coloro che, alle prese
con disagi e problemi quo-
tidiani, avranno bisogno di
sostegno e di una guida. 

Il discorso d’apertura
della Parrilla è stato, inol-
tre, occasione per presen-
tare la lista di quelli che sa-
ranno i protagonisti delle,
ormai prossime, elezioni
provinciali il 6 e 7 giugno,
che vedranno, appunto,
Lucà candidato alla presi-
denza del consiglio provin-
ciale di Crotone. 

Al fianco del leader della
Cdd ci saranno: Sergio Fer-
rari e Giusy Affatato candi-
dati nei due collegi di Cirò
Marina, Michele Lerose in
quello di San Nicola - Car-
fizzi - Pallagorio – Umbria-
tico, Luigi Falzetta in quel-
lo di Cirò-Crucoli, Franco
Facino, Vincenzo Filareto,
Armando Lia e Domenico
Ceraudo nelle varie circo-
scrizioni di Crotone, ed in
fine, Massimo Tambaro e
Rosario Ceraudo, rispetti-
vamente nei collegi di Cu-
tro e Strongoli. Doveroso il

saluto all’associazione “In-
sieme ce la possiamo fare”,
scesa in campo unitamen-
te alla “Compagnia dei De-
mocratici” e rappresentata
dal presidente Vincenzo Fi-
lareto, il quale ha piena-
mente condiviso valori e
programmi di questo am-
bizioso ed “autonomo” mo-
vimento; programmi o me-
glio progetti nei quali Lucà
crede fermamente, come
ha evidenziato nel proprio
intervento. 

La fiducia nel gruppo
Cdd - è stato detto nel cor-
so della manifestazione da
Lucà - deriva dai principi
su cui il soggetto politico si
fonda, ovvero, una conce-
zione della politica come
strumento al servizio dei
cittadini, servizio inteso nel
senso più genuino ed au-
tentico del termine; insom-
ma da una “politica del fa-
re” e dell’operare concre-
tamente, di cui il nostro
territorio ha un gran biso-
gno, ma in particolar mo-
do, la convinzione nei pro-
pri mezzi nasce da ciò che
rappresenta uno dei punti
di forza della “Compa-
gnia”, cioè, proprio le per-
sone dalle quali questa è
composta. 

La lista di candidati pro-
posta per le provinciali, in-
fatti, presenta quasi intera-
mente volti nuovi, fino ad
ora, lontani dal buon o mal
governo (ai posteri l’ardua
sentenza), che fino ad ora
ha caratterizzato la provin-
cia di Crotone. Una forma-
zione decisa ad invertire il
trend negativo che da mol-
to, troppo tempo, posiziona
la famosa sigla Kr, agli ul-
timi posti nelle classifiche
socio-economiche delle
provincia italiane.

DOMENICO GUARASCIO

Cariche sociali confermate
alla sezione Avis di Carfizzi

CARFIZZI - (m.ab.) Sono state ben quindici le sacche di
sangue raccolte durante la ‘Giornata del donatore’ or-
ganizzata lo scorso 5 aprile dalla sezione Avis ‘France-
sco Basile’ di Carfizzi.

Un buon risultato, in tendenza con le precedenti rac-
colte, per il quale hanno espresso grande soddisfazione
gli organizzatori ed i dirigenti della locale sezione. La
donazione si è svolta nel corso della domenica mattina,
dalle 8,30 alle 12,30, nei locali della sede dell’associa-
zione che si trova in via Immacolata. Il ‘target’ del do-
natore carfizzoto è vario, adulti, anziani, ma anche gio-
vani.

Intanto nelle settimane scorse sono stati rinnovate le
cariche sociali. L’assemblea ha confermato all’unani-
mità sia il presidente Emma Peluso, il presidente ono-
rario don Vincenzo Ambrosio e tutti i componenti degli
organismi dirigenti.

L’Avis di Carfizzi è una delle più giovani sezioni del ter-
ritorio provinciale, ma tra le più attive. All’anno orga-
nizza dalle quattro alle cinque ‘Giornate del donatore’.

Dopo la ‘Giornata del donatore’ del giorno delle Pal-
me i dirigenti della locale sezione sono già a lavoro: or-
ganizzare la prossima donazione, sensibilizzazione e mi-
gliorarsi, quest’ultimo obiettivo fisso di tutti i volontari.

Presentato a Crucoli il nuovo cartello elettorale che parteciperà alle Europee

Una politica più di sinistra
CRUCOLI - A pochi giorni dal-

la presentazione ufficiale in
ambito nazionale, oltre che
regionale e provinciale, il
nuovo cartello elettorale Si-
nistra e Libertà ha mosso i
suoi primi passi nel territorio
crucolese, durante un’as-
semblea pubblica svoltasi nei
locali del Ristorante Medi-
terraneo, mercoledì 8 aprile.

A fare gli onori di casa u-
no dei coordinatori provin-
ciali, Carlo Sestito, e l’asses-
sore comunale Giuseppe
Mancini, tra i principali pro-
motori dell’iniziativa che ha
preso slancio soprattutto sul-
l’onda di un profondo lega-
me con quella sinistra che
non si è mai rivista nel Parti-
to Democratico.

Tra i molti presenti (“i nu-
meri di stasera sono già un
ottimo biglietto da visita”, ha
commentato Sestito) si vede-
vano infatti soprattutto ex
diessini che imboccarono
strade diverse anche alle pre-
cedenti elezioni amministra-
tive, ma che oggi, proprio do-
po l’avvento del Pd, sentono
profondamente l’esigenza di
ritrovarsi in un percorso po-
litico che rimarchi gli ideali
di una sinistra che negli ulti-
mi anni ha subito più lacera-
zioni che crescita. 

C’erano anche esponenti
del Partito Socialista, che a li-
vello provinciale non ha an-
cora sciolto il nodo (unico e-
sempio tra tutte le province i-
taliane) dell’ingresso o meno
nel movimento, come pure
di Rifondazione e dei Comu-
nisti Italiani, questi ultimi
con il loro segretario cittadi-
no, Gabriele Tucci, che al ter-
mine dell’incontro ha piena-
mente condiviso il progetto

“di un’azione politica comu-
ne, lavorando insieme per
l’immediata rinascita di una
sinistra che torni ad essere il
più valido supporto di lotta
per i lavoratori e per le clas-
si più disagiate.” 

Ad aprire i lavori è stato
Mancini: “Sinistra e Libertà
è a mio avviso – ha detto – la
migliore occasione di rispo-
sta alla delusione che ha per-
vaso molti di noi nel proget-
to Pd, il cui asse portante si è
rivelato sempre meno carat-
terizzato dalla grande anima
diesse e dal centrosinistra in
generale. Chi arriva, tra l’al-
tro, come me dal vecchio P-
ci ormai non può più accet-
tare altre mutazioni verso il
centro e distanze notevoli da
quelli che erano i valori trai-
nanti della sinistra”.

Sinistra e Libertà, è stato
quindi rimarcato, nasce co-
me contenitore elettorale in
vista delle elezioni europee
(con l’intento, naturalmente,
di superare il famoso sbarra-
mento del 4%) e comprende
al suo interno la Federazione

dei Verdi, il Movimento per
la Sinistra che fa capo a Ni-
chi Vendola, il Partito Socia-
lista, la Sinistra Democratica
(gli ex Ds che non hanno a-
derito al Pd, con a capo Clau-
dio Fava) e Unire la Sinistra
(guidata da Umberto Guido-
ni).

“Nella realtà crucolese - ha
quindi aggiunto Mancini - il
progetto SeL ha un intento
ben preciso, quello di dare
vita ad una sinistra final-
mente unita e riportare l’as-
se del dialogo e dell’attuale
formazione politica di mag-
gioranza il più a sinistra pos-
sibile, fermo restando la cer-
tezza di un’alleanza stretta
con il Partito Democratico
senza la quale la nostra atti-
vità sul territorio sarebbe i-
nutile ed infruttuosa”. 

Carlo Sestito ha aggiunto:
“La mia scelta di non entra-
re nel Pd è stata di natura i-
deologica e passionale, ma
anche per considerazioni po-
litiche rispetto al contesto na-
zionale e locale che si stava
verificando a suo tempo. Con

la nascita del Pd l’asse si sta
ormai dirigendo sempre più
verso il centro, vedi la segre-
teria affidata a Franceschini,
il quale ha peraltro già di-
chiarato che al Parlamento
Europeo il Pd non entrerà
nel gruppo Pse. Insomma
tutto a favore di Berlusconi.
Nella situazione attuale no-
tiamo un centrodestra, che
con la nascita del Pdl si spo-
sta sempre più a destra, ed
un centrosinistra che si ve
verso il centro, mentre la si-
nistra vera e propria è scom-
parsa, anche per un tacito
accordo tra i due grandi po-
li”.

Il progetto di Sinistra e Li-
bertà ha detto Sestito “è una
grande occasione per ricom-
pattare la sinistra anche a li-
vello locale; un modo nuovo
e diverso di concepire la pub-
blica amministrazione, l’am-
biente, con una grande at-
tenzione verso l’ecologia. Co-
munque entro un paio di set-
timane saremo in grado di
capire con chi stringere al-
leanze, stiamo lavorando ad
un programma nostro che
focalizzi molto sulla questio-
ne sociale, sul ceto medio,
sulla situazione di povertà,
sui servizi sociali, sull’am-
biente, mentre nel frattempo
riceviamo inviti di incontri
dalle altre parti politiche”.

A conclusione dell’assem-
blea i presenti hanno conve-
nuto su una successiva riu-
nione per la costituzione di
un primo nucleo di coordi-
natori e quindi sull’avvio di
incontri con le altre forze po-
litiche cittadine di centrosi-
nistra naturalmente in vista
delle elezioni di giugno.

NUNZIO ESPOSITO

Mancini e Sestito durante la conferenza stampa

CARMINE MAIO CATERINA TASCIONE EMILIO LONETTI


